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Premesso che: 
- la lettera g) dell’articolo 2 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 recante “Istituzione del 
Servizio Sanitario Nazionale” (SSN) prevede che il SSN, nel tutelare la salute come diritto 
fondamentale dell’individuo, persegue la “tutela della salute mentale privilegiando il momento 
preventivo e inserendo i servizi psichiatrici nei servizi sanitari generali in modo da eliminare ogni 
forma di discriminazione e di segregazione, pur nella specificità delle misure terapeutiche, e da 
favorire il recupero ed il reinserimento sociale dei disturbati psichici”;  
- il Piano Nazionale della Prevenzione (PNP) 2020-2025, adottato dal Ministero della 
Salute con intesa in Conferenza Stato-Regioni in data 6 agosto 2020, riconosce, fra l’altro, la 
salute mentale quale “parte integrante della salute e del benessere” che, “come altri aspetti 
della salute, può essere influenzata da una serie di determinanti socioeconomici che devono 
essere affrontati attraverso strategie globali di promozione, prevenzione, trattamento e 
recupero. I determinanti della salute mentale e dei disturbi mentali comprendono non solo 
caratteristiche individuali come la capacità di gestire pensieri, emozioni, comportamenti e 
interazioni con gli altri, ma anche fattori sociali, culturali, economici, politici e ambientali”;  
Premesso altresì che con l’art. 33 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con 
modificazione dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 era previsto che fino al 31 dicembre 2021: 
- al comma 1, Nelle more di un intervento organico strutturale a regime al fine di potenziare i 

servizi territoriali e ospedalieri di Neuropsichiatria infantile e dell’adolescenza e di garantire la 
prevenzione e la presa in carico multidisciplinare dei pazienti e delle loro famiglie, …. anche in 
risposta ai bisogni di salute connessi all’emergenza epidemiologica da COVID-19, le aziende 
e gli enti del Servizio sanitario nazionale, in deroga all’art. 7 del decreto legislativo 
n.165/2001… possono utilizzare forme di lavoro autonomo, anche di collaborazione 
coordinata e continuativa …  per il reclutamento di professionisti sanitari e di assistenti 
sociali. 

- Al comma 3, Al fine di tutelare la salute e il benessere psicologico individuale e collettivo, 
tenendo conto, in particolare delle forme di disagio psicologico dei bambini e degli 
adolescenti, conseguenti alla pandemia da COVID-19, le regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano possono    autorizzare le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale a 
conferire, in deroga all’articolo del D.Lgs.165/2001… incarichi di lavoro autonomo, anche di 
collaborazione coordinata e continuativa, a psicologici … allo scopo di assicurare le 
prestazioni psicologiche, anche domiciliari, a cittadini minori ed operatori sanitari, nonché di 
garantire le attività previste dai livelli essenziali di assistenza (LEA)… 

Considerato che la legge 30 dicembre 2021 n. 234 recante “Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” all’art. 1, comma 
290, prevede che gli interventi di cui ai commi 1 e 3 dell’art. 33 del D.L. 73/2021 possano 
essere effettuati anche nell’anno 2022, mettendo a disposizione e provvedendo al riparto di 
ulteriori risorse finanziarie che per la Regione Friuli Venezia Giulia ammontano a euro 
578.193; 
Vista la legge 25 febbraio 2022, n. 15 di conversione del decreto legge 30 dicembre 2021 n. 
228 con la quale è stato introdotto l’art. 1-quater rubricato “Disposizioni in materia di 
potenziamento dell’assistenza a tutela della salute mentale e dell’assistenza psicologica e 
psicoterapica”, che al comma 1 per: 
a) rafforzare i servizi di neuropsichiatria per l'infanzia e l'adolescenza potenziando l'assistenza 

ospedaliera in area pediatrica e l'assistenza territoriale, con particolare riferimento all'ambito 
semiresidenziale;  

b) potenziare l'assistenza sociosanitaria alle persone con disturbi mentali,  
c) potenziare l'assistenza per il benessere psicologico individuale e collettivo, anche mediante 

l'accesso ai servizi di psicologia e psicoterapia in assenza di una diagnosi di disturbi mentali, 
e per affrontare situazioni di disagio psicologico, depressione, ansia e trauma da stress,  

prevede che le Regioni entro il 31 maggio 2022 adottino un programma di interventi per 
l’assistenza sociosanitaria alle persone con disturbi mentali e affetti da disturbi correlati 
allo stress al fine di garantire e rafforzare l’uniforme erogazione in tutto il territorio 



 

 

nazionale dei livelli di assistenza di cui agli articoli 25 e 26 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017; 
Atteso che per il raggiungimento degli obiettivi di cui nel precedente capoverso, volti al 
potenziamento nell’anno 2022 dei servizi di salute mentale per la popolazione di tutte le età 
nonché per sviluppare l’assistenza per il benessere psicologico individuale e collettivo le 
risorse finanziarie assegnate alla Regione Friuli Venezia Giulia per l’anno 2022 ammontano 
a euro 207.362; 
Considerato che il programma degli interventi regionali di cui all’art. 1-quater del D.L. 
228/21, è stato trasmesso con la nota  prot. 23913 del 31 maggio 2022 al Ministero della 
salute, che non ha fatto pervenire osservazioni in merito; 
Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione del piano per il potenziamento dei servizi 
denominato “Programma di interventi per l’assistenza socio-sanitaria ai minori con disturbi 
in ambito neuropsichiatrico e del neurosviluppo, alle persone con disturbi mentali o affette 
da disagio psicologico correlato allo stress”  allegato al presento atto quale parte 
integrante e sostanziale, già trasmesso al Ministero della Salute e da inoltrare ufficialmente 
agli enti Servizio sanitario regionale, coinvolti nel potenziamento dei servizi; 
Ritenuto altresì di procedere al riparto delle risorse 2022 complessivamente messe a 
disposizione del sistema sanitario della Regione Friuli Venezia Giulia per l’attuazione di 
tutte le disposizioni sopra citate – pari a euro 785.555 - prevedendo che: 

a) le risorse destinate ad interventi di potenziamento dei servizi di neuropsichiatria 
dell’infanzia e dell’adolescenza territoriale ed ospedaliera vengano ripartiti equamente tra i 
le aziende sanitarie, per la parte territoriale e il Burlo, per la parte ospedaliera pediatrica (art. 
33 comma 2 del DL 73/21 e art. 1- quater del comma 2 tabella A del DL 228/21); 

b) le risorse destinate alla tutela della salute per il benessere psicologico individuale e 
collettivo attraverso il reclutamento straordinario di psicologi (art.33 comma 5 del DL 
73/2021 e art. 1-quater comma 2 tabella B del DL 228/21) sulla base della popolazione 
residente, 

c) le risorse complessive sub a e b vengono pertanto ripartite come sintetizzato nella 
seguente tabella: 
 

 PROFESSIONISTI SANITARI E 
ASSISTENTI SOCIALI PER 
NEUROPSICHIATRIA INFANTILE  
DL 73/2021 art. 33 c. 2 e DL 228/21 art. 
1-quater comma 2 (Tab. A) 

RECLUTAMENTO STRAORDINARIO 
PSICOLOGI  
DL 73/2021 art. 33 c.5 e  DL 228/21 
art. 1-quater comma 2 (Tab. B) 

TOTALE 

Azienda Sanitaria Friuli 
Occidentale 

67.320,25 133.469,26 200.789,51 

Azienda Sanitaria 
Universitaria Friuli 
Centrale 

67.320,25 223.906,91 291.227,16 

Azienda sanitaria 
Universitaria Giuliano-
Isontina 

67.320,25 158.897,83 226.218,08 

Istituto di ricovero e 
cura a carattere 
scientifico Burlo 
Garofolo  

67.320,25  67.320,25 

Totale 269.281,00 516.274,00 785.555,00 

 
Precisato altresì che le risorse messe a disposizione sono a valere sul finanziamento statale 
del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per l'anno 2022 a cui 
accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, in deroga alle 
disposizioni legislative che stabiliscono, per le autonomie speciali, il concorso della regione o 
della provincia autonoma al finanziamento sanitario corrente; 
Dato atto che agli oneri per gli interventi di cui alla presente deliberazione si fa fronte con le 
risorse assegnate alla Regione Friuli Venezia Giulia per la realizzazione degli interventi previsti 
dalle disposizioni indicate in tabella pari a euro 785.555, a valere sulla missione n. 13 (Tutela 
della salute) programma n. 1 (LEA), titolo n. 1 (Spese correnti), dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2022-2024, sull’esercizio 2022 in conto competenza; 



 

 

 
La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità, 
all’unanimità 
 

Delibera  
 

1. di approvare il “Programma di interventi per l’assistenza socio-sanitaria ai minori con 
disturbi in ambito neuropsichiatrico e del neurosviluppo, alle persone con disturbi mentali o 
affette da disagio psicologico correlato allo stress”, che allegato al presente atto ne 
costituisce parte integrante e sostanziale, da trasmettere a tutti gli enti del Servizio 
sanitario regionale coinvolti;  

2. di ripartire le risorse complessivamente messe a disposizione del sistema sanitario della 
Regione Friuli Venezia Giulia prevedendo che: 
a) le risorse destinate ad interventi di potenziamento dei servizi di neuropsichiatria 
dell’infanzia e dell’adolescenza territoriale ed ospedaliera vengano ripartite equamente tra i 
le aziende sanitarie, per la parte territoriale e il Burlo, per la parte ospedaliera pediatrica (art. 
33 comma 2 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73  e art. 1- quater del comma 2 tabella 
A del decreto legge 30 dicembre 2021 n. 228); 
b) le risorse destinate alla tutela della salute per il benessere psicologico individuale e 
collettivo attraverso il reclutamento straordinario di psicologi (art.33 comma 5 del DL 
73/2021 e art. 1-quater comma 2 tabella B del DL 228/21) vengano ripartite sulla base 
della popolazione residente, 
c) le risorse complessive sub a e b vengono pertanto ripartite come sintetizzato nella 
seguente tabella: 
 

 PROFESSIONISTI SANITARI 
E ASSISTENTI SOCIALI PER 
NEUROPSICHIATRIA 
INFANTILE  
DL 73/2021 art. 33 c. 2 e DL 
228/21 art. 1-quater comma 
2 (Tab. A) 

RECLUTAMENTO 
STRAORDINARIO 
PSICOLOGI  
DL 73/2021 art. 33 c.5 e  DL 
228/21 art. 1-quater 
comma 2 (Tab. B) 

TOTALE 

Azienda Sanitaria Friuli 
Occidentale 

67.320,25 133.469,26 200.789,51 

Azienda Sanitaria Universitaria 
Friuli Centrale 

67.320,25 223.906,91 291.227,16 

Azienda sanitaria Universitaria 
Giuliano-Isontina 

67.320,25 158.897,83 226.218,08 

Istituto di ricovero e cura a 
carattere scientifico Burlo 
Garofolo  

67.320,25  67.320,25 

Totale 269.281,00 516.274,00 785.555,00 

 
3. che gli oneri derivanti dall’attuazione del presente provvedimento sono a valere sul 

finanziamento statale del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato 
per l'anno 2022 a cui accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono, per le autonomie speciali, il 
concorso della regione o della provincia autonoma al finanziamento sanitario corrente; 

4. di specificare che il trasferimento delle risorse a favore degli enti del Servizio sanitario 
regionale, il cui ammontare complessivo è pari a euro 785.555, verrà disposto con 
successivo provvedimento del competente Servizio della Direzione centrale Salute, 
Politiche Sociali e Disabilità, missione n. 13 (Tutela della salute), programma n. 1 (LEA), 
titolo n. 1 (Spese correnti), dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2022-2024, sull’esercizio 2022 in conto competenza. 

         IL PRESIDENTE 
        IL SEGRETARIO GENERALE 

 


